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GIORNALE Di PADOVA 
. I L ' C ' O ' f f l O ^ È . ' 

pifiditiuso d e l l a C i t t à ^ P r o v i n c i a 

A B.B.Q N A M E N T O 
ila - agosto a 31 dicembre 1893 

VRE 6.75 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a ì 

'MASSIMO BUON PRBZiZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

ritornare in Italia e il loro esodo sarà, per 
l'avvenire,, più difficile. 

Non bisogna però illudersi che questa 
misura lo faccia cessare completamente.-." 

OSTRL Ì I L K M I I 
Perchè n o n si de s t i t u i s ce il P r e f e t t o 

di Napol i 
Roma 28, ore 9 pom. 

(S) — Qui è generale la meraviglia) ohB 
un sia slato ancora destituito o almeno 
ospeso il Prefetto di Napoli comm. Se'nise 
entro il quale si sollevarono tutti i gior-
ali d'Italia, anche ministeriali, perchè causa 
ridente .dei tristissimi 'falli di Napoli. 
Si iiasii'tira che l'onur. Giolitti,voleva so-

fcnderlo, p r quanto gli .'dispiacesse, cssen-
o ciò, indirettamente un trionfo per l'on. 
iicotera, ma.chì si oppose vivamente a tale 
ospensione fu l'onor. Lacava, venuto àppo-
tamente a Roma, perchè il prefetto Senise 
suo cognato. ' 

G o v e r n o l i be ra l e 
Roma '28, ore 9 pom. 

(S.) — La censura telegrafica ha ripreso 
questi giorni il suo furore. 
Tutti i corrispondenti qui ricevono con-

musmento avvisi (li sequestro. 
Da Napoli, per " f in te rà giornata di gin-

'arti, non si lasciarono partire dispacci, 
sequestrano" non solo i «dicesi".ma 

itlie le smentito alle notizie ohe fosseru 
ale sparse, e mandate per lettera. 

I b ig l ie t t i d a u n a l i ra 
Roma 38, ore 9 pom-

|S.) — Contràriamente alla voce corsa, do­
mai non si comincìeranriò a mettere in cir-
lulazi'oiie i biglietti da una lira pagando gli 
inpiegati, perchè i 30 milioni, di biglietti 
non sono ancora pronti. 

ho saranno per il 15 settembre. 
Siccome però le potenze della lega latina 

anno aderito alla proposta della nazionaliz­
zazione degli spezzati, potrebbe darsi che 
' sospendesse l'emissione dei biglietti. 
Inflitti, pei'.effetto della nazionalizzazione, 
spezzati attualmente all'estero dovranno 

: • APPENDICE 22) 
lai Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Jimpia di-Tilletell? 
CORTE 

ÌÀSTE PSIJfA = SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Al primo non si sarebbero veduti che 
*Mi; al secondo risuscitati, perchè anche la 

pisana è una morta. Quelli che perdevano 
(Intendo parlare della gente di bell'aspetto), 

psomigliavano a tutti. Era altra cosa pei; 
Risili cha guadagnavano'. 
1 Ella fece questa colleziona di caricature; non 
p i mai cosa simile. Anzitutto la OhaumoBt, 
militi-ica di latti all 'armatacene si trovava 
•Ha testa di settanta milioni per ornare i suoi 
M i sciarpeliati, ' il suo naso rincagnato, e i 
P I denti a. manico di coltello. SI trattava i|i 
Pere chi l'avrebbe sposata ; i più bel|i, i più 
l»vanl, i piu ricercati correvano da lei. Ella 
wa messa sul suo brutto collo tre Àia di' 
iloui affibbiati con un rubino baiaselo della 

:,l8lrezza d'un pìccolo scudo e che valeva tre-
«tornila lire. II suo vestito era tempestato 

Pietre preziose, coperto di merli punto ili 
Spagini, di fiori ed anche di piume; non ci 

3Til«0RI DI SCIOPERI 

VETTURINI E TIPOGRAFI 

(S) ROMA, 28, ore 9 ant. 
L'altra sera presso la cooperativa dei 

vetturini in piazza Borghese, fu tenuta uno 
numerosa riunione dì conduttori d elle vet­
ture pubbliche allo scopo di accordarsi per 
domandare al Municipio alcune concessioni 
a favore della loro classe. 

La disrussione fu abbastanza animata, 
ma prevalse il buon senso di nominare 
una. Commissione coli' incarico di trattare 
col. Comune allo scopo di accordarsi in­
torno ad alcune domande di agevolazione 
a favore dei vetturini. 

La Commissione sarà ricevuta oggi. La 
Questura, intanto, si mantiene vigilante, 
affinchè l 'ordini pubblico non venga in 
alcun modo turbato. 

I vetturini pretendono una riduzione 
delle linee e una limitazione dell' orario 
dei trams e degli omnibus. Siccome, ciò 
ferisce l'interesse di tutta la cittadinanza, 
questa è indisposta contro i vetturini o 
spera che il Municipio sappia resistere. 

È vista invece con simpatia la causa dei 
tipografi perchè con l'impianto della tipo­
grafia ne! reclusorio di Regina Coeli si 
viene a far loro una terribile concorrenza, 
e perchè, riguardo a questo impianto fu­
rono dal Governo, come vi telegrafai, vol­
garmente ingannali. 

Gli operai tipografi si sono riuniti l'altra 
sera nella sede .della loro Società ed hanno 
•nominato una Commissione perchè si rechi 
d a T on. Giolitti. 

La Commissione si recherà stamane dal 
Presidente ,del Consiglio. 

Essa ha l'incarico di manifestargli il 
malumore degli operai per essere stati in­
gannati con false promesse. Dovrà chiedere 
quale sili veramente e senza sotterfugi il 
pensiero del Governo su questa tipografia 
esponendo il danno che essa recherebbe 
al lavoro libero. 

.Qualora la risposta di Giolitti non sia 
soddisfacenti', chiara ed esplicita, la Com­
missione ha l'incarico dì dirgli che declina 
qualsiasi responsabilità di ciò che possa 
accadere. 

mancava nulla insomma. Rassomigliava ad una 
pagoda. Si ridova ria smascellarsi, e la sua 
conversazione eia consona alla sua toilette. 

Mìa'zia parlò con lei ad io ascoltai, 
r— Mio Dio I signora contessa, .quato idea 

ridicola ha avuto la signora marchesa d'intro­
durre in casa sua questa gente arricchita? 
qual ragione ci può essere? Guardate là la 
cuoca d'uno de' miei vicini mercante di ferra­
menta. - Ella ha guadagnato un milione e 
mozzo, e fa la dama. Le si ha venduto una 
baronia ed è la signora baronessa. Ohe ne dite? 

— Giacché siete sì bene istruita su questa 
società per me sconosciuta, mi direte il nome, 
spero, di qualchedunu di quelle maschere. Quel 
signore? 

, «« Ah ! sì, è gibboso, a quel che si dice. 
Gobbo, canitajt Questa parola non esiste peri 
poveri. In fondo al, suo sacco ha trovato cen­
tomila lire, che ha guadagnato prestando la 
sua gobba,, onde servisse di pulpito agli usu­
rai. Può voler bene alla sua gibbosità perchè' 
non poco gli rendo. 

Ah I ecco dei lacchè ! Quello che ha il naso 
tanto lungo,s'è ingannato il primo giorno che 
ba avuto carrozza: invece d'entrar dentro, è 
montato di dietro secondo la sua abitudine,. 
; Quello che gii dà la destra è' un altro, che 
appartiene, se vi torna, al parroco di San 
.Germano dei prati ; egli ha ordinato un vis-
a-vis per lui soto, e quando gli si chiese quali 
armi voleva metterci, rispose: «Le più belle!» 

Eccolo là, in persona ; non gli manca che 
la livrea. 

E tutti quegli altri ! non la si terminereb-
ba più. 

E gii operai si [flotteranno in isciopero. 
E difficile scongiurarlo, perchè, essendo 

già fissato l'impianto della tipografia a 
Regina Coel», Giolitti non può che o con­
fermare la notizia o dir parole voghe; ' 

Ma il male si è che i vetturini i 'quali, 
ripeto, lottano per una1 causa pòco simpa­
tica, e Io sanno, vogliono approfittare dèlio 
sciopero dei tipografi e scioperare con­
temporaneamente por avere una maggior 
forza. . . 

-V ' 
Dissidi nei Min i s t e ro , 

(S) Gli ultimi gravi fatti hanno messo lo 
scompiglio nel Ministero. 

Brin accusa, Giolitti e Rasano di .essere 
stati causa, non sapendo mantenere l'ordine 
in Italia, se, egli non potè ottenere dalla 
Francia una conveniente riparazione. 

Giolitti e Rosane accusano Brin di po­
chezza e fiacchezza. 

Dicono che egli si affrettò - contro ogni 
norma diplomatica - a dichiarare chiuso 
l'incidente, ciò che permette ora alla Fran­
cia di far ciò che vuole. 

Ferrari, sotto-segretario agli esteri, si ti-
nisce alle lagnanze dì Brin contro Giolitti 
e Rosane e alle lagnanze di questi contro 
Brin, e manifesta l'idea di ritirarsi, 

Ci sono poi i contrasti fra Giolitti e La-
cava per il prefetto di Napoli cognato di 
quest'ultimo. 

Intanto Santamaria e Gianttirco dicono 
che vogliono andarsene 

E con tutti questi contrasti non si pensa 
ai provvedimenti finanziari e non si per­
mette d,i concretarli e farli approvare all'o-
nor. Grimaldi, che non fa mai baruffa coq 
nessun Ministero 

COPENAGHEN, 25. — In seguito' ad uri 
uragano il yacht Stélla Potare dovette ritor­
nare a. L'bau. iià' famiglia dello czar arriverà 
quindi soltanto domani. 
i UBAUs: 24. =* La, famiglia imperiale russa 
è partita par Copenaghen stassera a bordo 
della Stella Polare. 

LONDRA, 24. — Comuni. - Si" approva li 
credito di 1,320,000 sterline per la difesa na­
vale, 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. = Una nota officiosa annun­
zia quanto segue: 

« Il sindaco di Aigues-Mortes, già sospeso 
dalle sue funzioni pel suo manifesto, aveva 
inviato al prefetto del Gard una lettera in 
cui dichiarava di sottomersì a questa misura 
ti offriva le sue dimissioni. Le informazioni 
raccolte dall' inchiesta avendo provato che il 
sindaco protesse col pericolo della sua vita gli 
operai italiani il governo decise di accettare 
la sue dimissioni. É noto che in caso diverso 
il sindaco sarebbe stato revocato. » -.'•' ji 

MARSIGLIA, 27. — II trasporto Oergovia 
ritornante dada Mecca perdette 20 pellegrini 
arabi morti di cbolera. 

BUDAPEST, 26. — La Buiiapeste Corre-
spnmlenz dice che secondo le ultime relazioni 
ufficiali' il cbolera in Ungheria è considerevol­
mente diminuito. 

Son nsfiìicì, . 
M A H A N N O R A G - I O N E : 

Il Figaro di Par ig i , in un ar t iòolo 

del suo d i re t to ra F r a n c i s Magnard ? 

dice c o s ì : 

« Quando si parla agli italiani della ricono­
scenza che essi debbono alla Francia, vanno 
in collera; e forse si abusò un poco di questo 
argomento; tanto più che in compenso della 
campagna del 1859, Napoleone III ba ostaco­
lato..il più che gli fu possibile la realizzazione 
completa dell'unità italiana, 

Comunque, è certo che gli italiani verso noi 
hanno quel sentimento che il sig. Perrichon 
aveva pev il suo salvatore. 

Una volta constatato quo to stato d'animo, 
mi sembra facile il porvi rimedio. Poiché l'I­
talia, tanto ufficiale quanto privata, fa profes­
sione di detestare ia Francia, perchè ci manda 
essa qui,,gli operai che non può utilizzare ò 
che ,si contentano di .salari derisori che. loro 
sembrano accettabili, tanto sono miserabili in 
casa loro? 

Ohe.l'Italia indirizzi il suo dippiù di braccia 
e di produzione verso quella Germania chele 
è così cara,: ciò sarà logico e conforme a 
questa gallofobia alla quale bisogna pure che 
ci abituiamo. ,. , , •. ' -

Se, al contrario, come è probabile, l'Italia 
continua ad aver bisogno di noi a non trova 
in Germania gii sbocchi d'ogni natura che è 
abituata a chioderei, allora rinunci a codesta 
mania di odiare la Francia, cha è artificiale, 
dal momento che in realtà.non, riposa : sopra 
alcun serio motivo, né su nessuna autonomia 
patrìntica ed economica.» 

Voltala e rivoltala, dioe l'Italia del Popò/o, 
ma un italiano freddo e spassionato, che con­
sideri le cose per quel che sono, deve conve­
nite che, se fosse uu francese., ragionerebbe 
esattamente, precisa menta così. 

I nostri giornalisti guerrieri, cha vogliono 
la distruzione della Francia, come mai non 
s'intendono con Berlino, per la quale sono 
tutta le loro simpatia, affinchè ospiti essa i 
30 mila italiani che attualmente si guadagnano 
da vivere a Parigi ? 

Berlino contiene -ino italiani a far molto. 
E perchè non dicono a Dresda o ad Am­

burgo, dove gli italiani si contano per qual­

che decina, di ospitare i 60 mila Che si tro­
vano a Marsiglia, a dar loro da'lavorare? 

À' Lipsia ca ne saranno 40 Slfrèyliidóli ita­
liani: perchè non màndiircii quattromila che 
lavorano a Nizza e nel Nizzardo? 

Senza contare òhe giacché sonò sulla stra­
da, potrebbero i giornalisti guerrièri trovare 
essi'il mollo di' vendere alla Germania', che 
finora non he ha'voluto'sapere io' centinaia 
di migliaia d Ettolitri del' nostro vino nazio­
nale; e 1 nostri bozzoliy'ehé vengono spediti in 
Francia1 e àncora dir lavoratori italiani 'ven­
gono lavorati e perfezionati. ' 

Poi ci sarebda da mettere il poste a ren­
dita: ìi; lurco tedesco, che ne': sa setta volto 
più del diàvolo, non s 'è miai'fidato della'ren­
dita italiana: il' francasele fin dal 59'chè liana 
in sua mafie, 'guadagnandoci, la gràuda''mag­
gioranza ' di' quella che sìjtfoVa all'èstero.' Per­
chè non otterranno un óliassez-cròitez i no­
stri giornalisti bellicosi, che si.mangiano ogni 
giorno mezza Francia a colazione e un'altra 
mazza a desinare? 

Queste' stessè coso diceva 'ieri,'in ùif arti­
colo pieno di buon senso, ritorno dì Pietra, 
senza offenderò menomamente le istituzioni. 

M.a lo hanno sequestrato. 
E così hanno sequestrato a Brescia il La­

voratore Bresciano ed altri,giornali altrove. 
Sì diffondono senza pericolo di sequestro i 

giornali predicanti ogni giorno essere questo 
il ,pìù libero paese del mondo. 

Lìbero - ma coli una battisoflpla tremenda 
davanti a chiunque osi dire una parola non 
ortodossa. 

I'giornalisti epici dovrebbero essere umi­
liati di vivere, nell'anno di grazia ÌS93, iti un 
paese dove non è permesso dire la propria 
opinione. , ' " 

Invece sono fieri come se, anziché ricevere 
dalla Francia gli spezzati per tutta sua buona 
grazia,.fossa™.andati, a.prenderseli alia Banca 
di. Francia coll'elmo incapo e il brando in 
mano. 

Io sola, io questa sequela, avea degli an­
tecedenti di fortuna a di rango. Conosco! 
marescialli, i generati ; essi mi chiamano 
mamma Caumonl, e, se volessi essere du­
chessa, ho liei ducati da rivendere. Ma son 
baie codeste ! preferisco chiamarmi là Càu-
mout; non ho né molestie né etichetta, metto 
la pentola nella mia camera, se voglio, e non 
mi sì fàuno meno inchini; 

Quella donna avea molto talento naturale ; 
alla batteva a destra ed a manca, senza cal­
colare, ma con un linguaggio impossibile ad 
esser qui riferito. 

Servi di zimbello a metà della cèrte, della 
quale poi si burlava qualche volta con mag­
gior finezza dai ,cortigiani, più acuti. Ella 
"iVa ancóra alla contessa Olimpia qualche 
cosa che mi ricòrdo: 

— È.vero, madama, che il re è moltosira-, 
patico ed .attraente ? ,.."'; 

Uno de'. m;ei duchi assicura .ohe l'altro 
giorno alla sua piccola alzata (saràdessa pic­
cola tino a che "il re sarà gpinde) si assicura 
dunque che gli si ha presentalo il signor di 
Goislin, vescovo di Metz, e che nel vedérlo 
ha gridato : Ali l mio Dio, com' e brutto! Il 
vescovo non conosce molto il modo dì.vì/e-
r e v a quanto ,mi sembra, perchè ha risposto: 
Ecco un ragazzino molto mal» educato, . 

Come so quel fanciullo.non avesse il dirit­
to di trovar brutto il vescovo di Goislin, che 
è venuto alla.questua in casa mia e che è or­
rìbile ! B perciò non gli ho dato che tre pi­
stole. 

Mia zia rideva fino alla lagrime e con lei 
tutto il circolo. 

I,' U N ' I N T E R P K L L A N Z A 
dell 'onorevole, Gino Veni le in in i 

L'avv. Gino'Vendemiiii, deputato di San 
Arcangelo di Romagna, ha trasmesso alla 
Presidenza della Camera la seguente inter­
pellanza : 

Onor. Presidente Camera Deputati ^ 
ROMA 

li sottoscritte chiede interpellare onorevoli 
ministri interno ed esteri se i fatti dolorosi 
in Roma e in altre Città, i quali hanno of­
feso le tradizioni internazionali e compro­
messe il nostro diritto ad una doverosa e 
solenne riparazione, non siano imputabili 
alla imprevidenza ed imperizia del Governo 
e alla sfiducia popolare nella coscienza del­
l'alto mandato. 

VENDBMINI 

=> Parlatemi del reggente, una voltai comi 
nuò la vedova, lieta del suo successo : quello 
è franco, almeno: egli chiama, tutto col suo 
nome e non mercanteggia con quelli che , lo 
annoiano. 

Bisogna che vi dica che, dalla mattina alla 
sera, il mio palazzo è pieno di gante che,vor­
rebbe sposare i miei scudisciò mi diverte e 
mi pa a l'interesse di quello che loro presto: 
quadebevoita anche II capitale, e non mi resta 
che quellp. ,, 

Ne ho ,di tutti i colori e di og i taglia, di 
tutta le professioni a, di tutti i ranghi. 

Ho dei duchi, voi sapete, ed ho anche dei 
presidenti. , ,.,'„ 
, Ce .n ' è uno che detesto dopo che mi ha 

raccontato una storiella che mattava in r i ­
dicolo quel,buon reggente. ,,. 

Bisogna vedere la sua affeHazioue quando 
ne,parla I,Egli,lo stancava con, le,sua arrin­
ghe e cop, le sue rimostranze, per due ore lo 
scannava a furia ili scartafaccl, e il principe 
avea qualche cosa di meglio a l'are, lo capisco 
bene 1 .. . : , • 

,. Impazientito, gli gettò addosso un Andate 
a farvi... tutte duello che porrete! 

Un piccolo baggeo togato, bello come un 
cuore, che veniva anch'essq.iu casa mia con 
ii suo mingherlino zio presidente, gli rispose 
co» una voce strillante: Vuole l'Altezza Vo­
stra fìte si registri la risposta ? Senza di 
(ut quegl'i.mbeeilii si adiravano; assi cammina­
vano per le vie con le loro vesti rosse, li si 
mandava a Pontoise, ed ecco la bella contesa 
che no risultava. 

Nou sposerò mai uno di quei musi là !. 

== "Sposate un duca, madama, è il vostro 
vero destino. 

— Un duca! E quale? Valgono essi quan­
to i baggei togati ? 

Al parlamento si è sputata addosso questa 
frase ai duchi di Gèvres e di Vilìeroì, che 
volevano passare prima del duca di, Lus­
semburgo : « Sorprende davvero, signori, che 
i discendenti di due notai, che hanno un gior­
no firmato il contratto di matrimonio do] bi­
savolo del signor di Lussemburgo, vengono 
oggi a disputargli la precedenza. 

Eccolo il contratto,(signori; è firmato Neu-
vìlle e Palin\» Cosa dite voi di questo? 

— È molto attraente madama Caumont, 
disse il duca di Borbone, che s'era avvio nat 
per sentire; ella conosce tutte le storie, tutte 
le canzoni popolari. 

«= Lo credo bene che ne so delle storie ! 
Ho la stanza piena d'innamorati: tutta Parigi! 
Cosa diavolo volete che mi dicano? Le scioc­
chezze, i complimenti, m'annoiano, e in buo­
na, coscienza sarebbe un domandar troppo a 
quella povera gente. Mi raccontano le avven­
ture dei loro vicini, onde farsi, del male a vi­
cenda, e credendo, gli sciocchi, di arrivare a 
quel eba vogliono mettendo gli altri in di­
sparte. Hanno ben trovato la loro bestia ! Li 
conosco, iol Ho venduto dei letti all' armata. 
Quanto alle canzoni, ohi sì, è vero la cono­
sco tutte, vecchio e recanti. Ne volete una? 

"La figlia di Dangeau 
Kassomìglia a Dangeau 
E il signor Dangeau 
Rassomiglia a.... 

{Continua) 



GIORHOJERJIQRHO 
. Ormai è pratica costante della stampa 
ministeriale che non si può essere buoni 
patrie ti se non si lodano tutti indistinta­
mente gli, atti del gabinetto, o, se non è 
proprio possibile lodarli, senza far ridere 
i topi, coprirli almeno di pietoso riguardo. 

X 
Con questa pratica è facile spiegare dove 

presto finiremo: allo sfacelo completo dì 
tutti gli ordini politici ed amministrativi, e 
alla necessità inesorabile di adottare quelle 
misure estreme, che ora,, con maggiore 
risolutezza, e sopratutto con più sincerità, 

- si potrebbero ancora risparmiare. 
X 

Già si notano sintomi della generale per­
suasione che ormai non si può più conti­
nuare colì'attuale sistema dì reggere la 
cesa pubblica. Chi si mantiene ancora de­
voto alle istituzioni fondamentali dello Stato 
deve desiderare un cambiamento c'indirizzo, 
e, ciò che più importa, un po' di lealtà. 

X 
Mentre si sequestrano telegrammi sulla 

vera situazione delle cese si organizza un 
servizio di bugie, colle quali l'opinione 
pubblica viene tratta in inganno, facendo 
credere che, cessati gli ultimi turbamenti, 
la calma sia completamente ristabilita nella 
Capitale, e in tutte le altre località, dove fu 
turbata. 

' X 
Ciò è assolutamente falso, specialmente 

riguardo a Roma ed a Napoli, dove se in 
questi ultimi due giorni non è scoppiata 
una vera sedizione, lo sì deve al grande 
spiegamento di forze, non che ad altre 
precauzioni adettate. 

X 
Qualche giornale cerca di gettare il ridi­

colo sulla domanda fatta da un certo nu­
mero dì deputati per la riconvocazione 
immediata del Parlamento, in vista delle 
condizioni eccezionali della politica estera 
ed anche interna. 11 vero è che il Ministero 
non si crede ben sicuro del controllo del 
Parlamento, e cerca di protrarlo più a lungo 
ch'è possibile, 

In questi ultimi giorni la politica estera 
fu proprio.sterile di novità, quasi per non 
far torto alla qualifica di morta, che si dà 
ordinariamente alla stagione attuale. 

X 
Con una monotonia, che dura da parec­

chie settimane, i dispacci d'oltre Oceano ci 
fanno pervenire notizie sulla sollevazione 
dell'Argentina, e sulle cosidette battaglie, 
che non risclvcno mai nulla. 

X 
Il che dimostra una volta di più che la 

tranquillità .dei popoli non è un privilegio 
esclusivo di un ordine politico piuttosto che 
dell' altro; cioè che tanto in repubblica-
quanto in monarchia regna la confusione, 
quando le leggi hanno perduto di autorità 
e dì prestìgio. 

X 
La stampa francese va occupandosi an­

cora del risultato delle elezioni, facendo 
pronostici sulla situazione dei partiti nella 
nuova Camera. È certo in ogni modo che i 
conservatori hanno perduto alquanto ter­
rene. 

La situazione finanziaria 

Scrive il Secolo XIX: 
L'attenzione della gento d'affari continua ad 

essere rivolta verso l'America del Nord, dove, 
durante quest'ultima settimana, è andato pro-
ducendosi un certo mutamento sia nelle con­
dizioni presenti, sia nelle previsioni in riguardo 
all'esito delle discussioni monetarie del Con­
gresso. 

La situazione monetaria è alquanto miglio 
rata per le importazioni di oro avvenute dal­
l'Europa e pel provvedimento preso dal Te­
soro di couce'Jere un aumento dì circolazione 
alle Banche. 

Il panico dei giorni scorsi si è alquanto cai-; 
mah), anche per naturale reazione contro l'im­
pressione dei disastri che ne derivano. Il mese 
di luglio e la prima metà di agosto furono per 
gli Stati UajttiUeasioio più terribile da molti 
anni in qua. 

I fallimenti di Banche e ili società di' ogni 
specie assunsero proporzioni colossali, e la­
scialo ora una condizione di cose tristissima 
rispetto ai commerci e alle industrie e allo 
stato degli operai. 

Ma, come sì è detto, un po' di fiducia sem­
bra torni a rinascere, anche perché sono mu-

„ta'àJ&~PCfiXÌSÌ'ffli«J'ispetto alle dsliberazioni 
de! Congresso. Infatti, mentre noi giorni scorsi 
pareva certo il trionfo dei partigiani dell'ar­
gento, ora si annuncia da New York che si 
prevede la loro sconfitta aucne nel Sanato, 
che ò la loro cittadella. 

L'abrogaziono della legge Sherman produr­
rà un nuovo ribasso dell'argento e una nuova 

scossa nel campo di quegli interessi cha si 
collegano eolia situazione del metallo bianco; 
ma darà ài paese la stabilità monetaria il che 
concorre a rianimare e a rasstéurare le masse 
come gli uomini d'affari. 

Ma nessuno può giurare*-che questa condi­
zione di cose non avrà a modificarsi nuova­
mente. L'America è, ora specialmente, SI paese 
delle sorprese. . 

Ma va da sé intanto che il miglioramento 
avvenuto al di là dell'Atlantico è andato tutto 
a scapito dell'Europa, dove la situazione mo­
netaria tende a divenire abbastanza difficile. 

Nella settimana scorsa la Banca di Inghil­
terra non ha creduto necessario di venire ad 
un nuavo rialzo di sconto, e il suo bilancio 
presenta un lieve miglioramento cha appare 
da uà aumento di 33,550 sterline nel fondo 
metallico; di 674,900 nella riserva dei biglietti 
e di 1|2 per cento nella proporzione tra que­
sta e ì biglietti. Ma vi è da temere che il bi­
lancio della settimana prossima subisca invece 
nu peggioramento, perchè dopo giovedì la 
Banca ha perduto già quasi un altro milione 
di sterline e perchè le domande d'oro tendono 
a riprendere/;Se cosi avverrà, sarà difficile 
che possa èssere evitato il saggio ufficiale del 
5 Oio, che è di grave danno al commercio, e 
che la Banca non si conduce a decretare se 
non in casi gravi in cui il provvedimento ap­
pare inevitabile. 

.*. 
Queste incertezze pesano gravemente sui 

mercati finanziari, tanto più che non mancano 
loro anche altre ragioni di precauzione. Il 
mercato di Londra deve mettere nel novero 
di queste lo sciopero colossale dei minatori di 
carbono, che arreca danni gravissimi alle in­
dustrie ed ai commerci,, e la rivoluzione che 
ora si annunzia domata ed ora risorge nella 
repubblica argentina, compromettendo gli in­
teressi dei portatori dei titoli di quel paese 
ed il regolare andamento delta liquidazione 
della Casa Baring, non ancora compiuta. 

La Borsa di Berlino vede pendersi sul capo 
la minaccia di una/ riforma de'suoi ordina­
menti che sarà certo inspirata, da concetti 
restrittivi, ed è certa ormai di un non lieve 
inasprimento della tassa che già colpisce le 
sue operazioni. 

Poi è colpita direttamente dal ribasso de 
valori messicani, a cui molte Banche tedesche 
sono interessate, e non sa ancora a che ap­
proderanno le nuove trattative commerciali 
che stanno .per essere riaperte colla Russia. 

In Austria-Ungheria il continuo rialzo dei 
cambi mette in pericolo il proseguimento delle 
operazioni pel regolamento della valuta, e 
crea una posizione oltremodo difficile al mer­
cato, che, in vista dì questa operazione, sì è 
messo all'aumento ed è ancora carico di im­
pegni in questo senso. 

A Parigi ancora, che è la cittadella dell'au­
mento, se ne eccettuano le rendite francesi 
ed i fondi russi il resto del mercato è debole 
e non accenna a migliorare. 

Delle rendite francesi abbiamo parlato in 
antecedenza. La fermezza dei fondi russi s 
collega alla voce di operazioni che l'alta Banca 
francese, d'aecordo col governo, sarebbe sul 
punto di effettuare per conto della Russia. 

Politica e finanza sembrano darsi la mano 
in questo momento per istriiigere vie più alla 
Francia l'Imp&rb degli Czar. 

Ma, se si deve giudicare, dal passato, ne è 
da temere che il pubblico francese dimostri 
di'non partecipare troppo agli entusiasmi del 
Governo e non dia all'amica, del cuore un con­
corso molto largo di quattrini. 

Comunque sia, questa parte del mercato 
francese conserva una fermezza che solo nel 
finire della settimana ha in parte ceduto. Ma 
il resto piega sotto una debolezza che non è 
dì huon augurio. 

Si distinguono per questo la rendita °spa-
gnuola e la rendita italiana specialmente, la 
quale è precipitata a prezzi che rammentano 
quelli del corso forzoso. 

Ciò che avviene è doloroso, ma non può 
recare grande sorpresa dal momento che è 
noto come il nostro credito, ferocemente com­
battuto dalla Francia, non trovò alcuna difesa 
là donde dovrebbe legìttimamente attenderla 
e dal momento che noi stéssi nulla o quasi 
abbiamo fatto e facciamo per sostenerlo. 

Il cambio sopra a 110 per canto è non solo 
arma potente contro la speculazione a noi 
avversa, ma deve aver anche l'effetto di spa­
ventare i veri portatori del nostro maggior 
titolo di Stato, i quali, impressionati dalle si­
nistre previsioni che già da tempo una parte 
della stampa estera va facendo sulla cose no­
stre, devono credere di vedere noi rialzo del 
cambio e nel ribasso della rendita la conferma 
di quelle previsioni: e devono perciò concepire 
i più seri timori per la sicurezza dei loro, ca­
pitali. 

Da ciò può derivare danno gravissimo al 
nostro credito, mentre se non agisse che fa* 
speculazione, la depressione di oggi divente­
rebbe domani elemento-di benefica reazione. 

L'ultima liquidazione a Parigi ha dimostrato 
la esistenza di un qualche scoperto; ma ha 
fatto vedere ancora- che. questo è minore di 
quanto il ribasso avvenuto potrebbe far cre­
dere. 

La situazione ci appare tanto più grave in 
quanto ci sembra che da noi non sia conside­
rata corno tale, e che non si senta laiieees-
sità di parvi un rimedio. E invero questo ò 
ora difficile,, poiché, non avendo volutò.rego-
lare In tempo il mercato della rendita all'in 
terno, si. è lasciato operare largamente la spe­
culazione, che ci ha condotto al punto cui 
siamo. 

E, a questo punto, non è più vero cha la 
rovina sia sola opera di speculazlone.fperchè 
ormai il discredito esiste realmente e produce 
effetti che non potranno èssere passeggeri. 

I tristi fatti di Aigues Mortes vengono ora 
In assai cattivo'punto a gettare un'ombra an­
che nella situazione politica. Non temiamo 
conseguenze gravi immediate, ma crediamo 
che lo strascico di rancori che ne resterà fi­
nirà con togliere molta illusioni, e a renderà 
più tesa una situazione già poco allegra. Gli 
echi delle feste avvenute fra le nostre mura 
sono ormai spenti! 

Del mercato dei valori non parliamo: esso 
è rimasto tutta la settimana In una perfetta 
inazione, e sul finire si è indebolito in rela­
zione col maggio ribasso toccato alla rendita. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 2 8 . — La notizia data dal Palpa­

mento che il ministro dell'agricoltura Lacava 
sì sìa reoato a Napoli per conferire col pre­
fetto Senise (suo cognato), viene smentita. 

È certo che il Senise verrà revocato. Ciò 
produce un grave attrito fra Lacava e Gio-
litti. 

Rimarrà prefetto a Napoli il comm. Ramo, 
gnìno. 

Per coprire il posto di direttore generale 
della pubblica sicurezza si stanno facendo 
pratiche col Serrao, prefetto di Como; ma 
pare che le pratiche non possano riuscire. 

— Al ministero sono imbarazzatissimi sul 
punto di rimettere in servizio a Napoli le 
guardie di'pubblica sicurezza ritirate da Se­
nise davanti alla furia popolare. Per questo 
vi è grande scambio di telegrammi fra Na­
poli e Roma. 

= La Commissione d'Inchiesta sui fatti di 
Roma in rapporto alla condotta dei tre fun­
zionari sospesi, ha già terminato gli interro-
gatorii. ' . 

Domani sarà presentata la relazione al-
l'on. Giolitti. 

Si dice che la relazione riconoscerà l 'irre­
sponsabilità del Prefetto e degli altri funzio­
nari sospesi. 

Napol i , 2 6 . — Stamane il tribunale pro­
nunciò le prime condanne contro gli arrestati 
distruttori di insegne. Vennero condannati 
a 15 giorni di reclusione. 

T o r i n o , 2 6 . = Si ricordano le-.dislealtà 
incontrate'dal Governo per fare accettare 
nella Valle d'Aosta la lingua italiana come 
ufficiale. 

Orbene la tendenza invincibile, per ragioni 
di atavismo, di quei valligiani a quanto sa dì 
francese, ha avuta ancora un eco, che spe­
riamo fra le ultime a proposito dei recenti 
fatti di Aigues-Mortes. 

Meutre il Municipio ed i principali negozi 
issarono in questi giorni la bandiera nazio­
nale abbrunata, l'elemento meno civilizzato 
si è opposto a queste dimostrazioni antifran­
cesi. 

TJu nucleo di operai (!) ha fatto stampare 
un manifesto, comico anche por gli errori 
grossolani che contiene, in cui inneggia « ai 
nostri fratelli dì Francia », scagliandosi contro 
il Goveno italiano, contro il quale invita ad 
una dimostrazione di biasimo. 

Tal manifesto fu diffuso in ogni angolo di 
Aosta. 

L'autorità mostra intenzione di procedere 
per le offesa al Governo contenutevi. Intanto 
l'effervescenza destata nell'elemento più colto 
e necessariamente più patriottico, è grande. 
Decisamente quella parte della popolazione 
d'Aosta non si trova alla testa del progresso 
morale-. . 

CRONACA DELLA CITTA 
Commissiona 

p e r V a c c e r t a m e n t o d e l l a p r o p r i e t à 
e dei d i r i t t i i m m o b i l i a r i 

c o o r d i n a t i a l l a r i fo rma del C a t a s t o 

Abbiamo il piacere di rilevare che a far 
parte di questa importantissima Commissione 
presieduta dallo stosso Ministro di Grazia e 
Giustizia, è di cui sono membri - oltre al Sot­
to-segretario di Stato' cin. Gianturco - alcuni 
fra i migliori giuristi, statisti ad uomini po­
litici d'Italia, la nostra Regione è rappresen­
tata dal Mesmdagìia, dal Lamperlico, e dal 
professore VITTORIO POLACCO della no-
atra Università. 

Al giovane ,e simpatico nostro concittadino, 
che con là operosità, coli' ingegno e con quella 

innata modestia, che, nel tempi che corrano, 
può considerarsi dote rarissima, illustra la, 
città nostra od 11 nostro Ateneo, noi porgia­
mo le nostro più'vivo congratulazioni, è eì 
auguriamo che .presto le sue preclare doti -
così solennemente riconosciute al di fuori -
abbiano maggior campo da svolgersi anche 
per il bene di questa Padova, cha tanto egli 
ama. F. B. 

CAMERA DEL LAVORO 
C o s t i t u z i o n e de l l a sez ione : L a v o r a n t i 

in l e g n o . 
É entrato oramai nelle abitudini degli ade­

renti alla Camera del Lavoro di riunirsi alla 
domenica nella sede della Commissione, ora 
par costituire una sezione nuova, ora per di­
scutere varii interessi propri, come è il caso 
per gli scalpellini che si riuniscono ogni dome­
nica da tre settimane e si troveranno nuova­
mente uniti nella prossima. 

La piccola sala delle riunioni era ieri lotte 
ralmente occupata dagli aderenti falegnami, 
tornitori, ebanisti, intagliatori, stipettai, fine-
uBS.tliaì, bottai, ecc. appartenenti tutti alla se­
zione Lavoratori In legno. 

Sono state date spiegazioni e furono doman­
date notìzie sugli intenti e scopi della Camera 
del Lavoro locale come delle altre italiane, che 
hanno tutte l'identico programma. Piacque 
ed impressionò il discorso del Tedesco, inspi­
rante alla concordia, alla buona volontà* a! 
lavoro. 

Venendo alla nomina del Capo-Sezione, fu 
notevole l'insistenza del falegnami intervenuti 
che, malgrado fosse stata dichiarata l'incom­
patibilità alla carica e di membro della Com­
missione provvisoria col, Oapo-Seziona che ba 
durata stabile per un anno, tutti domandarono 
all'unanimità che il bravo e modesto Benedetto 
Reschiglian, cha appartiene alla Commissione, 
'fosse altresì il loro.Capo-Sezione. 

Questa prova di fiducia lo onora. * 

All ievi de l l a S c u o l a Mi l i ta re . 
Come consta da nota N. 3860, dirotta dal 

ministro della guerra al cav. Barberis, diret­
tore dell'Istituto omonimo, in Torino, il Mi­
nistero non ha attualmente in animo di mo­
dificare le norme di ammissione già sancite 
dal regolamento 4 dicembre 1881. Nello stesso 
tempo esso assicura che, se per effetto di nuo"e 
disposizioni legislativa dovesse radicalmente 
modificare l'ordinamento degli istituti militari 
superiori, la trasformaziane avrebbe luogo 
gratuitamente, e nel passaggio da un sistema 
all'altro si adotterebbero apposite disposizioni 
transitorie por rendere meno sensibile il cam­
biamento. 

« V 
L e g r a n d i m a n o v r e in p rov inc ia . 
Ecco alcune altre notizie sulle grandi pros­

sima manovre. 
La sera del 30 i reggimenti 78" e 76' fan­

teria partiranno da Padova per le manovre 
eli campagna. 

Il 31 partirà il'20 artiglieria. 
Le manovre dureranno dal 2 al 14 settem­

bre e saranno divise nel seguente moda: 
1' periodo: 2-3 manovre a reggimenti con­

trapposti con artiglieria e cavalleria — 4-5 
manovre di brigata dì fanteria contrapposto 
con cavalleria ed artiglieria. 

2' periodo: 6 spostamento da Montebelluna 
ai dintorni di Ouigo e riposo— 7-8 manovre 
di divisioni contrapposte. Faranno parte della 
iivisione'di manovra l'intero reggimento ca­
valleria Lucca e tutte le batterie del 20- ar­
tiglieria. 

3' periodo: Spostamento da Onigo a Monte­
belluna a riposo -= 10-11 manovro di divisioni 
contrapposte =» 12 riposa — 13-14 manovre 
di corpo d'armata contro nemico segnato. 

S o c i e t à S o l l e r i n o e S . Mar t i no . 
La presidenza della Socielà Solferino e San 

Martino avverta cho sul Pizzaìe della Torre, 
dove, avrà luogo la festa dell' tnaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele IP vi 
sarà uno spazio riservato ai Soci, alle loro 
famiglie ed amici, al quale si potrà accedere 
mediante biglietti personali, gratuiti per i 
soci, di L. 1 per i membri delle loru famiglie 
e di L. 2 per i loro amici. 

Tali biglietti che daranno anche il diritto 
di visitare la Torre, dovra'nno essere richiesti 
prima del 15 settembre , prossimo, inviando 
contemporaneamente per quelli non gratuiti 
il relativo importo. «\ 

Siccome poi San Martino della Battaglia è 
lontano da qualunque eentro abitato, la Pre­
sidenza ha pensato di far proparare, per le 
persone che lo desiderino, delle colazioni 
fredde consistenti in pane, salame, vitello 
arrosto, formaggio e mezza bottiglia di vino. 
Chi volesse approfittarne, sia esso Socio o no, 
dovrà inviare, pure entro il 15 settembre 
lira 2, oltre quanto venne più sopflMSWTO" 
riguardo ai biglietti. 

La Presidenza darà avviso dei ribassi che 
la Società ferroviarie accorderanno sui prezzi 
di trasporto. 

Le domanda e l'importo dai biglietti e 
delle colazioni dovranno inviarsi al cav. Carlo 
Fisogni vice-presidente della Società di Solfe­
rino e S. Martino. 

Benef icenza . 
La Commissione Israelitica di béiioUsl 

interprete del poveri beneficati, rènde [ 
co a riconoscente omaggio alla memorial 
compianta signora, Sahuter Entità vei,T 
zalto-Dtna, cha con disposizione testauj 
ria largì L. 1500 ai poveri israeliti ; 
al figlio cav. Giacomo ed ai congiunti | 
vive e sentite condoglianze. 

•V 
I l Circolo F i l o d r a m m a t i c o Pafiovi 

a B a t t à g l i a . 
Gentilmente invitati ci siamo iersera poi 

a Battaglia per la recita a beneficio i 
tlsta drammatiche signore MAZZÌ. 

La recita ebbe luogo nella sala teatrali! 
rigo gentilmente concessa. 

Nel programma delio spettacolo figuri! 
bozzetto del Cavallotti :. Cantico elei CaM 

Dopo averlo sentito varie altre volte] 
guito bene e mate da tante compagnie! 
vamo curiosi di sentire come 1 dilettanti 
rebbero stati capaci d* interpretarlo. 

Diciamo questa, non parche- ci rnsnti 
fiducia della loro attitudine, avendoli giafj 
più volte alla prova. 

Ma,questo bozzetto è di tale . finitami 
richiede quella verve cho anche in cerili 
Usti di professione trovasi il più dalle f 
mancante. 

La nostra curiosità venne ad usura i | 
gata, anzi non tardiamo a dirlo ci 
mente soddisfatti. 

Brillantissimo aspetto presentava la 1 
Mango - numerosissimi i bagnanti accul 
predominavano le signore in (svariate Mi 
sempre prenta ad accorrere quando si tf 
di beneficare. 

Sarà una indìscrettezza ma a titolo di j 
naca vogliamo nominarne alcuna. 

In loggia abbinino notate: ' 
Le signore Fabbro.madre e figlia, lai 

nassa Zoe de Morpurgo (e qui apriamo! 
parentesi per mandare un elogio alla gtfl 
signora che si prese cura dì dispensarti 
ospiti dello Stabilimento WIMPMEN ibi"! 
d'ingresso - portando colla sua cooperai! 
non lieve vantaggio alla beneficenza), elti 
zìosissima figlia la signora Bozzi - lacoDlj 
Bonaffons-Carrainati, 

In platea: le signore Blumenthal - Oafi 
colle figlie - Barberis e la signora 
venuta dalle rive del TAOO a bearsi aellf 
salutare di Battaglia. 

Abbiamo pura notate diverse signore { 
vane venute espressamente per la resila! 

Quanto al programma, dopo un i 
de Goldoni a Feltre - commedia iotij 
dal PILOTTO in dialetto veneziano 
graziosa - di cui abbiamo altra volta f S 
diffusamente - si presentò nel monotaolf 
co fatuo, la signorina-MASSI ALBBM 

Manco il dirlo fu applauditissuna; conni 
lo furono nella commedia i signori MANSI 
BERTON a signorino MARIA SCHIAVINATJ 
ROSITA BERTON. 

Venne pei il bozzetto Cantico dei Cani 
E qui elogiamo meritatamente pi'ìmal 

tutto la signorina IDA TORCIGLIASI. 
Intelligentissima e squisitamente fìno,s|| 

rendere inappuntabilmente ogni' minime j 
ticolare della parte difficile dì Pia. 

Fra gli applausi, fu presentata di miabj 
arpa in fiori freschi. 

Bellissima il slg. NORBERTO MANFRONJ 
chierico modello, da. far invidiare qualclii 
ista ed il sig. PIETRO BERTON nella partj 
Colonnello Soranzo. 

Riuscirono tre belle macchiette i sii 
TOMOLO, BERTON e MANFRON nel t»r| 
dei Ladroni della Gran Via, e dovetlfli'if 
sarto. 

Che dobbiamo dire degli organiazatwij 
recita, signori Conti, GASTALDI, Por,Bt| 
MILANESE che n'ebbero la felice idoal 

Congratulazioni vivissime. 
* * 

U n i o n e f i lodrammat ica lvide-Cos| 
I soci sono invitati all'assemblea 

che avrà luogo oggi, 28, alle ore 81|2 j 
nella Sala Sociale posta in Riviera Sanj 
vanni al civ. N. 5991 per trattare il ' 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Approvazione dei bilanci : I' 

92 e !• semestre 93; 
3. Nomina delle cariche sociali. 

Art. 37. - Per la validità dell'asseni 
occorre la presenza della metà dei soCp 
seconda è valida con qualunque unnienj 
presenti, e questa per il 3@ corrente s 
tro avviso. 

•-,-...' » v . 
In P r a t o . 
La banda del 75 reggimento fanteria f 

in Prato della Vaile iersera un prograE| 
musica molto divertente. 
' Fu gustata assai la mazurka Mater # 1 
srt del nostro concittadino ed amico Alf 
Toma. 

Musica deliziosa che farebbe ballare 
i più restii al ballo. 

Molta gente.assistè a questo concerti 
.crediamo sia stato l'ultimo della stagi°«f 
tualo. 

PA D O V A 
Via S. F e r m o N. S328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi- alti 



d i r c e l o a lp in i s t i co . 
Abbiamo per .dispaccio ila Belluno, 28: 
n(S,G.) — Banchetto congressisti riuscitis­

simo. I convitati sono 120. 
«Alia tavola d'onore siedano il Prefetto, Il 

Siniiaco, Vallot dei Club alphio francese, Tam-
t,osl di Trento, i deputati Brunialti, Fusinato, 
Tiepolo, Marinelli, Sporti, M.rs Boddeu, Dal 
Cavolo presidente del Consigliò Provinciale, il 
tenente-colonnello Cassio rappresentante de! 7-
alpini, l'ex deputato Rizzarli!. 

« Sul finire del banchetto furono fatti parec­
chi brindisi. 

Ì Dietro proposta del signor Modoni Colo-
i di M.rs Boddeu vennero fra I convi­

tati raccolte L. -200 pei danneggiati dall'in­
cendio di Costa del Cornelio)». 

V . ' 
Spo r t . 
Abbiamo pei' dispacco da Vicenza, 28: 
«(O.A.S — Per la prima giornata delle corse 

pubblico scarso. 
«Nel PREMIO VICENZA (internazionale) pri­

mo Walkyr, secondo Aspasia. - •*»• 
s PREMIO BÀOOIIIGLIONE primo Messalina, 

marniti Rondella IL 
PREMIO VICENZA primo Albls, seo. Quarto. 

.'" .% 
La r e g a t a . 
Iersera la regata al Bassanollo ebbe esito 

abbastanza felice. 
Molta gente accorse dalla nostra città e bor­

gate limitrofe. : 
Alle 6 parte la prima batteria. Arriva primo 

il gondolino di Fabris Pietro e Dante Giuseppe. 
Nella seconda arriva primo il sesto gondo-

llno di' Lucchin Domenico o Loggia Giuseppe. 
Nella terza vince il N. 9 di Danieletto Giu­

seppe e Lucchin Luigi. 
Nella corsa di decisione partono di conse­

guenza i gondoiini N. 1, 6, e 9 ed arrivano 
nello stesso ordine. 

Quindi si distribuiscono i pronai che consi­
stono: al 1. L. 80 con bandiera - al 2. L. tO 
con bandiera - al 3. L. 30 con bandiera. 

Le bandiere vengono consegnate ai vinci­
tori dalla signora Bassi. 

Ad ogni prova molti applausi accoglievano 
i vincitori. 

Terminata la regata alcune barche addob­
bate ed illuminate cariche dì comitive festanti 
incominciano un corso, che riesse di buon 
effetto. 

Dopo, vincitori, regatanti, seguiti dalla 
banda dell'Istituto Camerini-Rossi si recarono 
alla Birraria ex Meugato a fare molti evviva 
ni nostro Nanei, e quindi dal signor Bassi 
Maurelio dove furono ricevuti e dove fu loro 
offerto un buon bicchiere di vino. 

Mie 7 e mezzo tutto era terminato, e la 
getto si riversava negli esercizi vicini. 

Dorante la regata la banda dell'Istituto 
fiossi esegui uno scelto programma nella gai-

' legante del signor Eossi dove vennero accolti 
anche gii invitati. 

In complesso lo spettacolo ha divertito. 
*** 

P e r c a m b i a r e . 
Oggi, per accidente, è interrotta la corsa 

regolare dei tram, causa Una delle solite e 
troppo frequenti manomissioni di sfrada, pre­
cisamente ai pedrocchi dove succede quasi 
tutti i giorni il trasbordo dei viaggiatori. 

È una vera fatalità questa di dover mano­
mettere 0 par una causa o per l'altra Costan­
temente le nostre strade. 

Che proprio non si possano fare i lavori di. 
una lìnea stradale in modo da non dover sec­
care così spesso i cittadini, ed interromperò 
la circolazione dei veicoli ? 

' • . . * 

Prezzo del p a n e . 
Il solito listino diramato dal municipio no­

tifica che il prezzo del pane per l'epoca dal 
27 agosto al 2 settembre varia pel bianco da 
on massimo di cent. SO ad un minimo di 
cani. 42 il Kg. e pel misto da 42 a 36 il Kg. 

* * * 
T e n t a t o suicidio. 

' Questa notte alle 12 certi Frescura au­
siamo Grassetto Augusto, Magro Pietro e 

lipochin Eugenio contadini tutti da Volta dì 
Irasegana trovarono certa Fascina Clorinda 
ft«nì 21, moglie a] noto Boesso Innocente, 
'(fante in via Savonarola al n. 5)26, che 
stava gettandosi nel canale di Battaglia per 
Por fine ai suoi giorni. La Fascina fu tra­
t t a in Questura. 

Ignorasi la causa che spinse la disgraziata 
Clorinda al fatai proposito. 

Incendio. 
A Caudlana si incendiò un casolare di pro­

prietà del conte Oorinaldi. 
Il danno è ai lire 300 circa.; 

. % 
; Braccia le t to s m a r r i t o . 

Una signora perdeva iersera in Prato della 
Valle, mentre dorava il concerto, un brac-
«ialette d'oro con tre perline bianche disposte 
in asso di Bori. 

L'oggetto, che non è di molto valore, è 
Molto caro a chi l'ha smarrito per una me­
moria c n e a a e s s o Si iega> 

Chilo porterà, trovandolo, all'ufficio del no-
8'ro giornale, farà ottima cosa e riceverà 
Competente mancia. 

Bo l l e t t ino degl i ogge t t i t r o v a t i 
e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per In. prima volta 
Un orologio d' argento. 
Un federo da sciabola. 

Per la seconda volta 
Un portamonete con poco denaro 

B a n d a civi le Unione . 
Programma del concerto che darà la banda 

Unione il giorno 29 agosto in Piazzetta Pe­
drocchi alle ora 8 I|2 p. 

1. Marcia - Canne. 
2. Polka - Fcltctl'asiont - Scappinl, 
3.' Fantasia - La Mezzanotte - Carlini. 
4. Mazurka - Brenna. 
5. Pot-pourri -Faust - Goundd, 
6. Ballabile -'Flich Ftock - Giozza. 

Corriere dell'Arie 
T e a t r o G r a n d e — Bresc i a 

Riceviamo da Brescia questo avviso settima­
nale degli spettacoli : 

Lunedi 28 agosto riposo - Martedì 29 Manon 
Lescaul - Mereoledì 30 riposo - Giovedì 31 
Manon Lescaut - Venerdì 1 settembre riposo -
Sabato 2 Falstaff - Domenica 3 Manon Le-
scaùt. 

N.B. - P e r aderire al dps'derio di molti il 
sottoscritto ha stabilito di dare altre due re­
cite di Falstaff. 

L'Impresa A. DE-COMIS. 

0-
S C I A R A D A . 

Sa noi secondo sorbi 
Buon vino, osso ti vaio 
A scacciar dal primiero 
Lo noie del totale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
PALLA-DIO 

Oggi un anno mancò ai vivi in Spezia il 
Maggiore Commissario 

Q a n d ì n ì cav. Marce l lo 
per lungo domicilio, vincoli di famiglia e 
conoscenze, sentitamente padovano. 

Di quelle forti Provincie nativo, che per 
magnanimi fatti ai crepuscoli di sospirata ita­
lica redenzione sostituirono 1' unità della' pa­
tria redenta, ebbe fierezza ed integrità di ca­
rattere, semplicità di modi, costanza di pro­
positi ; nelle cose di suo istituto somma labo­
riosità e Une intelligenza, delicatezza di senti­
menti nobilissimi, cullo religioso alla famiglia, 
provata stabilità nelle amicizie. 

Quando gli arridevano non lontane speran­
ze di più meritati compensi, e nella pienezza 
di una vita rigogliosa l'invi.da sorte 16 tolse 
alla soave intimila degli'amici ed alle carezze 
detto desolata consorte che l'amò sempre e 
l'ama ancora con fedo temperando l'Intensità 
del dolore colla fiduciosa speme di raggiun­
gerlo oltre tomba. 

Padova, 28 Agosto 1893. 

Da Lendinara riceviamo la dolorosa notizia 
della morte della signora 

T e r e s a B o n a u g u r o 
ved. n o b . L o r e n z o n i 

Assistita dai suoi profoudi principi religiosi 
sopportò rassegnata la perdita del suo adorato 
marito, colpito ancora in età non troppo a-
vanzata da lunga e straziante malattia, e da 
un anno e mezzo all'altra non meno dolorosa 
dell' unica figlia Eugenia. Suo Rido conforto 
in vita la fede o la carità e l'affetto dei figli 
dott. Lorenzo e Luigi che la colmavano di 
cure e di attenzioni. 

Povera signora ! Avrebbe potuto ancora per 
lunghi anni ricambiare i suoi figli dei loro af­
fetto, vedersi crescere attorno i numerosi ni­
poti e soccorrere i tariti poveri che veneravano 
sempre in lei una vera consolatrce senza o-
stentazione e tutta cuore. 

Ai figli, nipoti e nuore le nostre più sentite 
condoglianze. 

Famiglia S . 

Kiugraziainenlo 
Giacomo Luzzaito-Dina e congiunti, rin­

graziano tutti coloro che vollero porgere l'ul­
timo tributo di affetto alla loro amatissima 
estinta. * . V* 

3L..A. V A R I E T À 
Nubi f r ag io 

Si ha da Aquila, 27: 
<c Ieri un nubifragio si è scatenato sulla bor­

gata Venere, Comune di Pescina, circondario 
disvezzano. Un'acqua torrenziale invase le 
case facendone crollare alcuna, riempiendo al­
tre di brecciame e di melma fino ai primi 
piani. Si sono recate sopra luogo, le,autorità 
e circa 200 contadini per le operazioni di sal­
vataggio. DiCési vi siano parecchi morti.» 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u e k e r e Ange lo D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. J E R A N T 1 

Un Volume in IH- — Lire Una 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 21 agosto iHHS ' 

. Roma C y Parigi 26 
Rendita, limitatiti — ( ™ lienSih Ir. S OjU 98,90 
Rendita por line n,w Idem 3 0pì pery. 90.26 
Banfi* Generala 28§,tr. Idilli] 4 I l i 0)0 109,80 
Credito mobiliar? '483, Wem'itsl. 8 0]0 84,37 
Azioni 8. Acqua Pia 1188,— Cambio s. Lonrlra 26,87 
A-zioitì S. In'.mobìliacs • B7.50 Consolidati ingl-. 97,3r,8 
Parigi a l uioai ™-,CiÌ 0Iibll|j 'LmniraMf 317,=. 
Londra a :l mesi * ,*=. OamMo Italia I0y 

Mtlaao 2(5 Rendita tòrca 92,22 
Rendita it. nontanti • 03.40 Banca di Parigi «16,26 

» tino 83,45 Tunisino «novo 182,50 
Azioni Mudfterr. 012,— Esiliano 6 OjO K0II,S5 
Laniiloi) RIRBÌ 12TO,- Hondita ungheresi) • 1 , -
Cotonificio Cantoni ? 884,— Rendita spagli noia 02,18, 
^Navigazione generalo 804 , - Banca'sconto l'arig 87,511 
Raffineria Zuccheri 251,= Banca Ottomana 571,26 
Sovvenzioai 1 9 , - , Credito Fondiario 965,— 
Società YeneU 114.» 1 Anioni Snes 2678, -li 
Obblig. morii!. 311,5(1, Azióni Panama 15,— 

* nnoTo $ Ojt 208,50 ' Lotti turchi t>8,»S 
Francia si vista Il . ' 5 , Ferrovie meridional 576,25 
Londra a 3 moaì : 87,83 ' Prestito rosso 80,10 
Berlino n vista 187,89' -Prestito portoghese i l ,93 

Venezia 20 Vienna 26 
Rendita italiana 93,67 Hooii. in carta . 9810 
Azioni fianca veneta 540 .= » in argento 98,15 
, * Società Veneta .-^,-~jl,'"s'»'-. inoro 118,55 
• •• i ' Oot, Vmuo. Ì58.BIÌ - %••• aenw uno. 98,10 
Obblig. preflt. Vciiez 23,76 Alieni della Banca 970,— 

Firenze ?,fi - » Siab. di creil 333,50 
Rendita italiana 03,53 314 Iiondra 121120 
Cambio Londra - S7;86 XeecMnr Imp. 598, — 

» Francia 111, 6 Napoieour d'oro 99H,-
Azioni F. M. 634,— Bei-lino 26 

> Mobil 444,80 Mobiliare Ì99.50 
Torino 26 Austriache —,— Rendita contanti 93,45 lombarde 11,90 

i fine 93,47 Rendita italiana 8»,— 
Azioni Forr. Mcdit. sia,-- Londra 26 

» , MOT. «sa.— Inglesi 97 -iilH 
Credito Mobiliare 432,60 Italiano 83 3 [1 
Banca ftaaionalfl 1340, Cambio Francia 110,83 
"fianca di '1 urino 331, » Gormania 188,78 

Nostre informazioni 
Le t t e r e confidenziali, ohe ci s t anno 

sot t 'oochio, descr ivono l a s i tuazione 
polit ica d t l l a Cap i t a l e , n o a che quella 
del gab ine t to , come p a s s a t e e n t r a m b e 
in un nuovo s tadio: quel lo della can­
z o n a t u r a e del ridicolo. 

È difficile in ve r i t à , sc r ive un e s 
a l to funzionario invaginarsi nulla di p iù 
gro t tesco della sconfessione, ohe, si 
dice, voglia da re il minis te ro a sé me­
desimo, r i gua rdo a l . P r e f e t t o di R o m n , 
co l l ' acce t ta rne le dimissioni , dopo a-
verlo revoca to , e r i gua rdo agl i al tr i 
funzionari , dopo aver l i t r a t t a t i ne'.ln 
s tessa guisa. 

Con ciò s ' i n t e n d e r e b b e procurars i 
una r ivalsa delle semplici dimissioni, 
a cce t t a t e dal gab ine t to francese, del 
famoso S i n l a c o di Aigues-Mori .es (?) 

D a ques ta fierezza t a r d i v a , che 
imi ta il c a r a t t e r e della sc immia , si 
r ide a crepapel le nei circoli più sen 
sat i della Capi ta le , dove al gab ine t to 
Giolit t i sono r ivol t i gli strali, più 
pericolosi per chi eserci ta , il po ta re : 
quelli della c a n z o n a t u r a . 

;Eseor-fc&©oli».-:a^A 
—.*».— 

Una b o m b a a R o m a 
(S) BOMA, 28, ore 6.2S a 
lori sera Bile 10 e mezzo scoppiò sopr^ 

una fioestra al pianterreno del palazzo Al­
tieri, sede della Cassaziune, .dalla parte di 
un oscuro e, remolo vicolo del Cacco una 
delle solite bombe producendo grosso ru­
more. 

Accorsero alcuni soldati della vicina ca­
serma di Santo Slefano, trovarono vicino 
al luogo della esplosione un individuo gra­
vemente ferito alla l'accia ed alle gambe 
che venne immediatamente trasportato air 
l'Ospedale della Consolazione. 

Si constatò che egli era certo Giuseppe 
Rjccini, già guardia di finanza. 

Si ritiene che il Riccini sia l'autore del­
l'esplosione. 

Moita folla si reca sul limgo.. . 
Appena il 'Riccini fu (/oliato all'Ospe­

dale della Cunsolazione recaronsi a visi­
tarlo il Prefetto, il Sindaco, il Questore, 
il Procuratore del Re, e fu (sottoposto ad 
un interrogatorio. 

Date le generalità disse* che uscendo 
dalla casa di suo zio abitante vicino al 
luogo dello scoppio, vide in terra qualcosa 
di luccicante: avvicinossi e toccato coi'ba-
stone l'oggetto senti una detonazione ter­
ribile e cadde ferito. 

Secondo le. .testimonianze dei primi ac­
corsi sembra invece che lui fosse il lan­
ciatore della bomba: ciò sarebbe confer­
mato dall'essere il Riccini ferito a|le paline 
dì tutte due le mani: dippiù l'inferriata, 
dell' abbaino rovinata dimostra che la 
bomba non era per terra. 

La bomba ò grossa ed è di zinco. 
Mentre lo si portava all'Ospedale il Pic­

cini lagiiavasi di dolori alla gamba, e que­
sta gli fu amputata subito. 

Tutta la parie destra del corpo sembrava 
una graticola di piaghe luccicanti prodotte 
dai pezzi di zinco incastratisi nelle carni. 

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Coi'sl e l e m e n t a r i , tecnic i ; g innas i a l i , i s t i tu to tecnico, l iceo 
e p r e p a r a t o r i ! agi i I s t i tu t i m i l i t a r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

Questo Collegio, che entra nel suo 34° anno di vita, fedele alle onorate 
tradizioni, che gli assicurarono bella l'ama in ogni parto d'Italia, ora piena­
mente organizzato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le migliori norme pedagogiche, apre l'inscrizione per l'anno scolastico -1893 94, 
assicurando Ve famiglie che i loro figliuoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina '.progredisca anche il profitto negli studi, 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, istruzione religiosa impartita 
da dotto o pio sacerdote, ed inoltro lezioni di musica, canto, pittura, scherma . 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolijersi alla Direzione. 

PROF. OAV. D, LUIGI TJNGAREIM R A O . L U I O I F E R A H R I O -

Direttore,Didattico Direttore del Convitto 

Il ferito trovasi in condizioni gravissime: 
si dispera di salvarlo. 

Sul luog» dello scoppio, per tutta la 
nottata e stamane vi è folla di curiosi. 
Fino dalla mezzanotte però fu proibito il 
passaggio per quella strada. Hicesi elle Ri­
cini abbia precedenti anarchici. 

Le perquisizioni operate non diedero 
alcun risultato. 

T r e omicidi 
dodici l e r l m e n t i e due t e n t a t i suic idi 

S) ROMA, 58, ore 9 ai 
Iersera Erasmo N&tlejese venut» a que­

stione per differenza di dna lira all'osteria 
Via Filiberto, coi coniugi Antonio e Ma­
rianna Tozzi, feriva la Marianna incinta di 
otto mesi, di coltellata al:ventre: Marianna 
è moribonda. 

iersera uno sconosciuto venuto a que­
stione con Angelini Pietro e colla sorella 
Maddalena, li feriva di coltellate: entram­
bi suno in pericolo di vita. 

In Via Garibaldi altro sconosciuto feriva 
con due coltellate al ventre Gualdoni At­
tilio stuccatore, ventisettenne : anch'esso è 
in pericolo di vita. 

Oltre questi furonvi altri dodici feri­
menti di minore gravità, e due tentali sui­
cidi. 

In Sici l ia . 
(S) BOMA, 28 ore 11 a. 
Il Ministero esercita una severa censrua 

sui.dispacci da Palermo e da tutta la Si­
cilia. 

Notizie private però recano che la situa­
zione è molto grave e grande V agitazione. 
Si teme un tentativo Separatista. ... , 

Fu anzi per questo che, sotto l 'aspetto 
dì voler provveder alla Pubblica Sicurezza 
contro il brigantaggio, il Governo mandò 
in Sicilia un grosso rinforzo di guardiole 
stituì di nu ivo le guardie a cavallo. 

R .OSSERVA.TORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

• S9 Agosto 1893 
A mezzodì v e r o «li Padowa 

Tempo medio di Padov.» ore 12 m. 0 ». 42 
Tempo medio di Roma ore'12 m. 3 » fl 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
leguite all'altezza di metri 17 dal suol' e i 

metri 30.7 dal livello medio del o» e 

27 Agosto Ore Ora j r 
I 9 U t . 3pom.,9po 

Barometro a C-- mil. 756.7 754.8 755.S 
Termometro centigr. i-i-21.2 +25.2 t-20.9 
Tensione del rap, aeq. ! 9.1 9.0 ; D.O 
Umidità relativa . . j 48 38 49 
Direzione del vento . | ENE SE NNE 
Velocità chil. orar, del i 
' vento \ ìi 8 ! 17 
Stato del cielo . . sereno sereno 3|4co| 

ì i 
Dalle 9 ant. del 27 alle 9 ant. dei 28 

Temperatura massima = + 26,-0 
; ; » minima == + 16.-1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalla 9 poni, del 27 alle 9 ant. del 28 mill. 2.4 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli perente resp. 

Mercato delle Uve da Vino 
I N V E R O N A 

In via di esperimento, e in seguito aerli 
splendidi risultati ottenuti lo scorso anno, col 
/• Settembre viene aperto e concentrato il 
Mercato delle Uve da Vino di Verona in 
piazza Cittadella ,* entro apposito steccato 
fornito, di relative e comodo tettoie. 

Il recinto del Mercato è punto franco, per 
cui la merce invenduta e riesportata dalla 
città non paga dazio. Essendo il punto franco 
fornito di Ricevitoria, non occorre neppure 
ebe V introduttore abbia a fare alcun deposito 
alla barriera daziaria per.la temporanea iu-
troduzione delle (Jve destinate al Mercato in 
città. 
, Nessuna tassa viene applicata per pasteg-
pio e per pesatura, sia dei carichi ..voluminosi 
che delle piccole .quantità di merce venduta , 

Nell'anno scorso quanti accorsero a questo 
Mercato non ebbero che a lodarsi dell'ottimo 
andamento e della facilità e convenienza delle 
vendite fatte, sì che fin da a lora il Mercato 
acquistò credito e fama ben meritata. 

1 produttori e i negozianti' sono avvertili. 

DOPO-
DOilAPf! 

G E N O V A 
mìa presenza delle Autorità Governa-
.tipe e(Ì,A7nmJnisttat?ì)p, avrà luogo 

irrevocabilmente 
,. la grande estrusone denti. 

J - j O - t t &TC- ± £1, 

Ì T A L O - APfSERICA^a 
La tentata dei biglietti da 1, 5 , IO, 

1 0 0 numeri per t, 5 , IO, 1 0 0 Zaire 
resta aperta fino al 

30 coir, mese 
La vendita dei biglietti è- aperta' presfo 
la Banca Fratelli OASARETO di F.Co 
(Casa fondata nel 1868) Via. Carlo Felice, 
10, Genova, e presso i principali Ban­
chieri e Cambio-Va'ute nel Regno. 

E garantito che un solo 
numero (il quale può es­
sere anche quello acqui 
stato negli ultimi giorni) 
vince 

Banca Cooperato battolici 
P A D O V A N A 

Padova, 21. 
Gii Azionisti sono invitati all'Assemblea- ge­

nerale di questa Banca Cattolica Padovana 
l'.ho avrà luogo il giorno di lunedì 11 seuem 
bre p. v. alle ore 9 ant. nel locale della-Sede 
provvisoria dslia Banca stessa, via San Giro­
lamo N. 1930 con il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
I. Relazione delia Commissione Esecu­

tiva ; 
II, Nomina delle Cariche Sociali. 

Ove la prima convocazione, per mancanza 
ilei namero legale di Soci, andasse deserta, la 
seconda convocazione è fissata pel glorilo di 
martelli 19 settembre p. v. alle ore: 9 ant. 
nello stesso locale e col medesimo ordine de 
ir ionio. 

Si avverte che saranno ammessi all'Assem­
blea i soli soei che risultino inscritti nel 
ruolo adisse alla porta della Sala o che esibi­
scono la prova di pagamento almeno di una 
azione. 

S'invitano pertanto gli Azionisti a tal» pa­
gamento che potrà farsi tutti i giorni ferirli 
ilulle ore 9 ant. ade 6 pom. pre-so il cassiere 
sig. Rocco-Fabris Federico nello Studio del­
l' avv. Alberto .lott. De Ziller, via B»lle Pài-ti 
N. 724. Dal cassiere verrà rilasciata una ri­
cévuta provvisoria. 

A ciascun Azionista sarà consegnatolo Sta­
tuto della Banca. 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV- pagina) 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA. PAZZA. D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in taishe : caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. / 

Doccio fredde e calde; **pmggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e ' simul­
tanee. l> • 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica modica. 

Prezzi: Cn bagno h. 1.00 
Una Doccia '•• O.ló 

Abbuonamento per 15 bagni D 12.00 
» doccio li. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

http://Aigues-Mori.es
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IL COMUNE " Giornale di Padova - 1 ! più difuso della Città e Provincìj 

1 5 GìujJiKÌ'i i iyà :OrariFerroaari 
1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
I*adova : Venezia 

•tiretto 3,45 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Orari. 7,59» 
» 9,26 » 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
MBcel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
.diretto, 5,49 » 
omn. 8,01 » 
Accel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9,15 >• 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,15 a , " 
7,20» 
9,19 » 

10,41 » 
l ,15p . 
2,39» 
3, 4» 
5,36 > 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, ti S 

omn. 4, 5 a. 
»! 6,~- » 

dirètto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto ,1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,16 » 
» 5,52 » 

dir.mo, 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

Padova-Verona-M!Ja i io LiJi lfena-Veyona-Padoya 

san, 7,30 E 
dir.. 9,24 | 
omn. 1,25'{I. 
dlret 2,44 » 
dir. 0 7,41 » 
0ii)n.7,61 » 
ace, 12,13 a 

10Ì15 a. 5,10 p. 
J0 ,62v 2,15» 
l a b p. 10,55 » 
À, 6 » 7,25» 
8,56» 11,25» 

10,40 » (.Ver. 
1.47 a 6.25 a 

acc. 6,— a 
misto dà Ver. 
riir.o 
omn. 
dir. 
'omo. 
dir. 

8, 5 a 
9,50» 
12,55p 

10,55 a. I 1,13 p. 
6,30» 10,36 a. 

10,33» 11,44 p. 
* 5,10 p.l 7,51 
;4,20» 
5,10 a . 

11,15 p 2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - B o l o g n a B o ì o g n a - P a d o v à 
,>mn. 6,25 a. 
misto 7,65 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25» 

10,10 a. 
9,50 f. Rov. 
2,30 p. 
6,50» , 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

diretto 2,10 a1. 4S4a. ' ' 
omn. 4,50 » 9 14 » 
da ROT. 5,15 » 7',19» , 
Smisto 9,— » 3, 6 p. 
diretto 10;35 » 1, 6» 
omn. 3,45 p. 6,40 » f.Rov 
misto 4,40» 7,23 »daRov 
accel. 6,10» 9,26» 

Mes t re -Udine 

SreÉco 67T6T 7,36, 
(V»!i. ' 6,43» 10, 5* 
misto 7,59» 8,50 f. Trov. 
omn, 11, 6» 3,14 p. 
diretto 2,25 p. 4,46» j 

misto 5,12 » 6, 5 f. Trev. 
» .6,30» 11,30» i"\ 

,.mn. 10,33» 2,26 a , j 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
! omn. 4,40 » 
daTrev.10,60 » 
i direttoli,15» 
; omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
da'Trev. 6,35» 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,K« f, 
m n . 1,i0 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

Pellupo-lMoiitehelIniia 
"7TIKT4.50 a~i 6.D0 a." 
1 isto 1.20 v. '• 3.49 p. 
f n - r fi i ? „. [ 8.J8 ti. 

Legnago-Monse l l ee 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 »> 

8,40 p . 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
8.55 omn. 6.50 a. 

omo. 1. 6 p. I 4.-- a, 
omo «.18 n. i 10.:,2 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

6,30 a 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
». : 8,20 . j 10,50 

9 , - a . 
12,36 p. 
i,~ » 
4,13 » 

misto 6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
. (2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

ti) Fiso a Dolo'|IMUTO) - |S) Ds Dola (Fe»tÌTo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un' 

minuto Si fermata'di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Yenerdjj di ogni settimana. 

omn. 
misto 

P a d o v a £ B a s s a n o 
4,56 a. 
7,45 : 
2,16 p. 
6.40 i 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 
misto 8,19 » 

» 3, 2 p 
omn. 7,13». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,62 p. 
9, 4» 

P à d o v a Bagno l i 
misto r7',"5Ó àTf9^28 a. 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,30» I 8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,«= a. 

! » 10,22» 
> 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 

Trev i so -Vicenza 
. 4,40 a, 
7,56» 
2,15 p. 
6,22» 

6,56 a. 
9,43» : 
4,31 p. 
8,36» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
u,,stó 7,59» 10.32» 

» 2 46 p.l 5 —p, 
omn. "(, » » 1 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano || Coneg l l ano -Vl t to r io 
omn. 6,22 a.l 6,48 a. 
misto ! 8,45» 
omn. 12,«"Hi. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
.9,34» 

1 omn. 7,60 a. 8,18 a. 
I misto 11,™» » 11,32 » 

" ••» 1» 6 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23» 

• 8,36 » 9,— » 
1 » • 9,60 » 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
<»- ' ' 12,10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
^ìistò 7,16 a. 

l,30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8.30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10» 
» 6.12n. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M O D t e b e i l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,44a. 
omn. 4, 4.p.| 5,37 p 
misto- 8.33» '10.10» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I S B A N C A di M i l a n o 

'"ria Broletto, .35 ' . 
F o r n i t o r i d i S . .M. il R e d ' I t a l i a 

ff I soli c h e n e p o s s e g g o n o ti ve_rojB'genuino p r o c e s s o "CJ 

Medaglie d'oro e gvan diplonia alle EepoBizlouì dî VÌeEna'Tìî iŝ Venezia 187H, Filadelfia 1816, Sjdney 1( 
Maltiourne 1881, Milano. 18^1, Nl«a 1888, Torino 1884, Anversa 1886 e molte alile ricompense. 

U L t l M E l R I C O M P E t V S ^ O T T E P I u f E -

1 li ,. Gran diploma d' onore all'Esposizione dì Londra 1888 e Palerhao'l'8S2 ' 
Medaglia d'oro all' Esposizione,di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 

Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione 1 I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 
Medagl ia , d ' o r o d a i Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o ' 

MASSIME ONORIFICENZE. ,, 

facilita la digestione, impedisce. l'irritazione dei nervi ed eccita in modo meraviglioso l'appetito, • 
•lì' raccomandato por ehi so0e febbri intermittenti e vermi, ed e sorprendente contro quei malessere prodotto j 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal dì stomaco e di cape cansato da cattiva digestione o dobolossa. 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'nso del FBrttiET - B1U.N0À ad altri amari soliti a 

prendersi, iir casi di simili incomodi. •;;' i _>-..-
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prenda mescolato coll'aoqua, .col seltR col vino e .eoi casi 

Viaggia tor i pél V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
ii Prezzo bottiglia grande L. 4 -»• pìccola L, 2 . 

G U A R D A S S I B A I L E I N KU-M E R E 7 0 L I 0 0 N T R A F F A ZI 0 H I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la. (Irina t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B B A N C A & C' 

G I O R N A L E D i P A D O V A 

il più diffuso della Ci t tà e Provincia! AGRICOLTORI I 
Orticoltori e Giardinieri ! 

L COMUNE 
Per liberare' le vostre piante da 

Brucili, Tignuole, Cocìiylis, Afidi, 
Cocciniglie, Tììrips ecc. che le infe-
tano, usate la P i t t e l e i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0(0), della Fabbrica A. PBTUOBELLI 

0. - PADOVA.' 

ZB~ RUBINA •&*•"• 
tr contro la Cochyl i s della vite •& 

Effetti meravigliosi.,. constatati, u-
uivCrsalmente. Istruzioni ànriess&ffcl 
igni .vaso. Catalogo con 50 incisioni 
ili insetti dannosi, gratis alla primi, 
commissione. - ! I 
Depositario generale e corrispóndente 

;&. M A S C H I O - P a d o v a 

Nella nostta Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

, P,C.NIELLO 
!.xi^peciùh> preparazione 
d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 

LONIGO 
Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

i « T Ri A Questo prezioso farmaco, esperimenti 
JàlffiW A o anche dal comm. P ro i . De Giovani 
%W*ì?-~r di Padova è di', sorprendente efficaci 

nell' Anemia, nella Tubercolosi, nel j? 
datismo, nella Scrofola, nella Sispefè 
nella Gastrite, nelle Febbri dt malmL 
nella Spermatorveutneii'Impotenza,nel! 
Malattie della pelle, negli EsaurtmM 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella Ajfl 
lezssa generale, nei Languori di stoma 
e nelle M a l a t t i e dei b a m b i n i , in citi 
necessario ricosti .-uire-.il gracile organisif 
• Istruzioni sul metodo dì cura corredai 
da autorevoli attestazioni medichi 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L.J',3.50 «= Bottiglia piccola L. 2 . -
Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dèi F r a t e l l i Pomelli 

proprietari, e la Marca , depos i t a t a . 
Attestato di lode a/t"Jisposizione?Medtco-fgi6nica Inter ... .Mi/rjiolSi 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Oria'bottìglia; grande può servire per una cura e niple; 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome'.lo: Pillole ,'rUimu: 
— Pillole antibronchiali. 

Deposito e rappresentanza ih P a d o v a ' 
W p r e s s o l a D i 11 a L U I G I C O R N E L I O 

. • * r e Farn i i i c i a P I A N E I U & MAUIiO -ci) 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente eolie celebri 

POLVERI 
St ht dello Otabi!'mentc «^assansìi 

DI BOLOGNA 

"Si-trovano in Italia e fuori tiene pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gra lis l'opuscolo dei guariti. 

C A F F É 
^ i " * p » * a x Canai* 

T 
Non coRffltìdPi'si Cf(i!'0i755 abli^ostolito 

Nella fabbricazione b> etettata del Cai è-Malto 
interno del gtano riceve il gusto del Coflé naturali: 

L CAFFÉ l a t T O È 

Wmm 
. ^&;&28 

tetWttL 
KNEIPP %, 

B » f CCO NOMI A ,1'f 

la migliore e più economica aggiuntai 
ai. Caffi coloniale, . — -...-— 

„ ÒFFE nMMm 
il pili, igienico ed il più tatuo.,su I T O 
(iato di: Caffé. 

•^rith mediche 

\'Vl ksi i,nys" tulli i Vri'Q'tìcTi e Atyo: i' diCommstibi 
„. l<» l u t i ' I ta l ia e S t a t i d ' E u r o p a 

COMPAGNIA I T A L I A N A DI C A 1 < | F 1 Ì - M A L T O ' — MÌLÀNO 

• « « • • • • * « » » « « « « • • • * « « • • • » « » # « * » » • • > « « * » » * • * • » • • • • • • * < > * 

Vedi cot t iè piànge l 
E e 

[infioro 
ÌHL-\Ìmlsi! 

Irtìi.to ii |)qi'[iiru un cimo 
min chi! 'ulIWln ili 
mi costruì lo fluì t;li 

ed illuso da qu 
l'csistenzii e. lo 

. R. SORGENTE ANGELICA 
Ìli'"'"' 

NOCERiUfiBR^ 
LA REGINA DELtEAQUÉ DATAVO 

GaKOsa Alca l ina 

Col 1. Giugno sono..poste, in rondili 
le Bottiglia da Litro e 1)2 litro d' Acqui 
di N o c e r a e. ciò per maggior comodili 

.del pubblico. Le bottiglie deli'attuale tipi 
,;V o^ (bordolese) .cesseranno d'essere in ìenfflj 

colla fine anno corrente. 

l̂ un così yii MuxUlut'i bini niiiiluni f'uwisso uso ilol liiinititilosn 

CINTO D'IN-VENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 
i! quale lui nVuio ì! pliiuso' imivei'siile P venne brevettato cun Deurolo Minislfirialo 8 sct-
trnibrc iMSB. Il sislcnm ò .̂ iuarn e (ii fwiìc npiiiicaKinw, lauto clic anche. Un 'iwinliino ]\\w 
ii j! plica rsc!o La nioliililà della UcMn ài quello Cinlo'I.cg1 IÌIICUT,-costruito a niollii,, pennella 
dì ÌIIMÌII'SÌ ni àbbiiisursi a dcslra od :i,.Mnistir, • puà (issarsi niil limilo più convciiii'iiie. '̂ ô ì 
non pui divsi dei Cinti lino.ail oggi eoiìOJLÌmi, non osuli^t' le pio recenti invenzioni __ 

Nessun eiiilò eltislico in gomma, in |tc!le od in teli; quwuio noti li nuinito tlci'v^iSlvi 
!de! pi'of/Lodovico liliilai'ili non è curativo, né tampoco irr.sui'vjitivo', ma solamente un sin-' 
«ilio per eorbeihre gli ìiiespiri^.occo tùlio. Se dunqiit! l'infermo spetta guliri-jinne u sol­
lievo da altri tìnti, tìgli può morirsene in paco, •"- Libi vuol provvedersi dell1 indLspens alile 
Cinto Itegolalorc del prò/. Lodovico Glùlardi) inviure lYimeolioHo n» cv,'iitesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva là più scrupolosa segretezza 
KB. Il Chilo Ghilìii'di i.on può essere da ' tibiali essili imitalo, perchè messo sotto la f;na-

rentigia delle leggi clic assicurano la proprielà d1 invniKionc. "" 

P R O F . LODOVICO à H I L A R D I 
Chirurgo-Dentista 

ì ., ' f ' ••', ' . Via L. tiffarini, 8, P a l e r m o 

;Vi, ;; :;,; j i\SELVATICO ,, (:_...;. ,' : G. P 

Guida della Città di Padova P S I 

CONCESSIONARIO 

Milano - F E L I C E B I S L E R - Milano! 

collegio Convitto Comunale Militarizzato 
' E S . T E ! • ' 

Scuole secondarie pareggiti te. •— - Elementari 
interne.''̂ — Corsi speciali preparatori a. tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale,j&ipaterna.! 

Siaccettauo allievi dai s è i . ai \dLo«aici | 
anni. — Permahenza in convitto xi3Q.ca.ic*l 
XKX©S8Ì.. — Uniforme alla bersagliera. 

liivolgorsi. al ' • . RETTORE 

RATI 

f~*t 

F. BQNA.TELLI 

O H E Elementi Psicologia e, Log ica 

/ É QfìMM A MRUI A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L.TÌ OUmirti IVIDUt-ri consulti nelsuoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori I 
I consulti della; Sonnambula, oltre che i continui ^attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano s&mpro più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita, per. ottenere un consulto , 
magnetico^dallajjJiisroyeggftntaiSsBsnainbula' ANNA B'AISietrtffTJflStìlrfi 

>: i littà necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della. 
toalattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 

i curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire6,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). • 

%p£i,aìità : pei:, ; l'Agdepltura 
1C0NCI|JJ!ITRÌT!ÌÌJÌ PBEMBUOr 

* : .' "APPROVATO DA RBS1E SCUOLE'DI AGHIOOtTURA ,M • o! 
1^ Applicasi à "qualsiasi p i à n t a cdn efflcabe r i s u l t a t o "CS 

' "Prezzo L. lì a l quintale reso sianone {Milano) 
! tì, W O L F e C. •= Mi lano Córso Ga r iba ld i Nv 6 4 

Frate l l i Drucker e "Angelo Drag 
r " ? : t r ò v a s T v è n d l b l l e il n u o v o R o m a n z o 

« . - . ' , i a: , ,«- .- t i '" ^ ' ,i 

Monaca assassini 
• . . i / . . !,-...... ! , Ì ; ^ . J - . ^ ' : ; : : Ì ; 1 : ; Ì ; . : : : ; U W : . . - Ì J : ' . . : : ; : : Ì , : . . : aaa«ra:aifiwvK;,:^»sswB: msfmsaXBìiwmsmMisiff^s^sw^ ìautu 'aB^i iaf t^ 

Abbonamento annuo L. 16 - Semestre L. 8 
SaschoUu 

http://-uire-.il

